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Simone Cristicchi: «Canto la condivisione della vita»
dì lnn GIWJANIron ,. • __ 1. _

-m,IONZ/:-

speriamo - e che lo abbiamo visto in versione punk,
reggae, pop, rap, rock, folk e quasi classica con gli
«Gnu Quartet» è più difficile rimanere stupiti da que-
sto eclettico ragazzo dal cesto di capelli e dal suo for-
midabile talento, Ma per fortuna succede. Cristicclii
riesce, vuole, sente la necessità di cantare in quei luo-
ghi dove il canto diventa gioia e condivisione; lunare
e liberazione.

SU1.ASCnA portare dal suo naturale talento altruista,
sensibile e romantico, che vede il BIOndo per quello
che è. E lo vuole conoscere senza barriere di formali-
tà. Riesce a diventare un «Minatore», parte integrante
di quel coro speciale, cantando un mondo buio, lonta-
no e troppo poco conosciuto. «Soltanto la musica po..
polare è in grado di creare - spiega Cristicchi -. E
cioè riesce a U'llSportarc nel passato qualcosa di magi-
co che rende manifesto c nitido il patrimonio dentro
di noi. Nascosto nella nostra "miniera" dell'anima».
Ribella èuna specie di Marcinelle italiana. Il 4 niag-
gio del 1954 in quella miniera di carbone morirono
43 minatori a causa di un'esplosione di gl'iSOLI.. Fu
UU<ltragedia anllunciata, per questo simile a quella
che due anni dopo accadde in Belgio. Una tragedia
che provocò un grande clamore in tutta Italia, tanto
cile Luciano Bianciardi e Carlo Cassola la raccoutaro-
no emblc.lllaticnu,\cJJte nel libro d minatori della l'vb·
rcnnna», modello simbolo dello "fruttau.leulo opera-
io. Dice Cristicchi: «Cantare insieme al "Coro dei ,Mi-
uatori di Santa Fiora" è per iuc l'ennesima slida, UH

dcraglialflcnto positi YO Iuori dai binari del consueto
iter di:;CO/Sl'afico,che finisce per diventare fredda fUU"
tine. Quando ncl2007 vinsi il fcstival di Sanremo --,
sospira -- pensai bene <ti non HIOJ.l.tllun,ltroppo .1:.1. te-
sta, di restare con i pi\:d,\ bc,p 0,d.dali per l'CIT:J. Oggi
credo di aver Iutto ancora di piA :io,uo .SCC:3i) 1,UL[O:'C!:--

l'a: in una M,ÙÙenl».
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A FA'fiCA, la tristezza e la rabbia per una con-
dizione di lavoro inumana che troppo spesso

'> ".!uccideva chi lavorava in miniera. La paura di
andare sotto terra e la consapevolezza eli non sapere se
se ne sarebbe usciti, vcni va esorcizzata attraverso l'al-
Iegria delle canzoni, interpretate insieme come in un
antico rituale. Lasciando in fondo alla miniera gli

abiti da lavoro sudici e sporchi di tango, metten-
dosi il vestito della festa c le scarpe buone,
riunendosi il sabato .sera all'osteria, dove
tra canti e suoni sbocciavano anche gli
amori. La chiamano ancora musica leg-
gera: certa gente ha bisogno di classifi-
cazioni per crcarsi certezze. Si terrà al
Centro Civico ex cinema di Ribella -

Grosseto - venerdl22 maggio, il concer-
tu di Siruoue Cristicchi e dei Minatori

di Santa Fiora, iusolita band con cui
l'artista ha preparato il nuovo pro-
getto-spCltacolo:Canti di minie-
l'a, d'amore, vino e anarchia».
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'i,,'>,/ ~]'USTK~Cl!U non finisce di Sj.l.l-
" ..,.li pire: pcr Il grande pubblico che lo

.. ' ",' , .• ,.-". j aveva conosciuto quando avrebbe
::;. i voluto «cantare come Biagio Auto-
cC'>-':'" f. nacci» è diventato poi il cantautore

: \: '<,yl; colto e sensibile capace (Li dure voce
'<. ';...1 COH«Ti regalerò una l'u~a»ai ma tti, a

Sanremo, dove 1'a11[10 prima avcvn cau-
tato "Bella gente». Per 110i che lo scguia-
ruo dai tempi lontani lJ.!cui girava per i
locali Iiorcntini e romani canwudoura ..
ni bcllissiiui c iiupubblicati --, non di ..


